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Nuovo colpo (contro un privato) dopo le incursioni nei Musei Capitolini 

rifanno vivi i ladri d'arte 
rafugate tele per 100 milioni 
Chiavi false per entrare nella gallerìa 

II furto ieri notte nei locali del centro culturale «La Sponda», in via Beatrice Cenci - Rubati quadri di Brindisi e di Mastro-
ianni - L'allarme è stato dato dalla segretaria nella tarda mattinata - È stato fatto un calco sulla serratura? - Le indagini 

Una trentina di tele e di 
stampe, per un valore di ol­
tre cento milioni, sono state 
rubate la notte scorsa dal 
centro culturale d'arte «La 
sponda» in via Beatrice 
Cenci, al Ghetto. 

Dopo le due incursioni di 
ladri nel musei capitolini e 
il furto a palazzo Colonna 
Barberini, a Palestrlna, 
questa volta 1 ladri hanno 
puntato a opere di minor 
valore ma molto facilmente 
commerciabili: molte delle 
tele scomparse la notte 
scorsa sono firmate da 
Brìndisi, un autore che 
vende molto bene, soprat­
tutto nelle aste delle televi­
sioni private. 

I ladri sono entrati nella 
galleria durante la notte 
utilizzando delle chiavi fal­
se, ma il furto è stato de­
nunciato solo nella tarda 
mattinata. A dare l'allarme 
è stata la segretaria della 

galleria, Margherita Pao-
lantt, di 26 anni. La donna è 
arrivata nel centro cultura­
le verso le dieci della matti­
na ma non s'è accorta subi­
to che mancavano molti 
quadri. Verso le undici è en­
trata nello studio del diret­
tore del centro, Benito Cor-
radini, di 46 anni, e ha visto 
le pareti completamente 
spoglie. Solo allora si è ri­
cordata che quando aveva 
aperto la gallerìa, un'ora 
prima, la porta d'Ingresso 
era chiusa con una sola 
mandata e non con due co­
me ogni giorno, e il sistema 
di allarme era già stato di­
sinnescato. 

Pochi minuti più tardi, 
dopo avere avvertito la po­
lizia, è stato fatto l'Inventa­
rlo delle opere mancanti: 
dalla galleria sono sparite 
in tutto una trentina di te­
le. I ladri, probabilmente, 
avevano Intenzione di ru- Benito Corredini, direttore della galleria (in alto) «visitata» dai ladri 

bare anche alcune sculture 
che erano state portate vi­
cino all'Ingresso. Forse 11 ti­
more di essere scoperti 11 ha 
spinti a fuggire lasciando 
parte del bottino. 

La polizia ha rilevato tut­
te le Impronte trovate nel 
saloni dell'esposizione nel­
la speranza di trovare qual­
che elemento utile per le In­
dagini. 

Un altro particolare su 
cui gli inquirenti stanno la­
vorando sono le chiavi ado­
perate dal ladri per entrare. 
Non è escluso che i malvi­
venti abbiano fatto un cal­
co sulla toppa della porta. 
Gli unici a possedere le 
chiavi della galleria sono 11 
direttore e la segretaria e 
tutti e due escludono che 

'qualche tfalso cliente» ab­
bia potuto prenderle anche 
solo per 11 tempo necessario 
per riprodurle. 

I ladri avevano ricevuto 
anche indicazioni sulle co­
se da prendere, hanno in­
fatti selezionato rigorosa­
mente tutte le tele di mag­
gior pregio. 

Tra i quadri e 1 cartoni 
rubati ci sono opere di Ma-
strolannl, uno scultore con­
temporaneo noto anche al­
l'estero. Le sue sculture più 
conosciute sono un monu­
mento alla resistenza che si 
trova a Cuneo e uno al ca­
duti a Frosinone. Sempre 
dedicato alle vittime della 
seconda guerra mondiale è 
la sua opera che sarà inau­
gurata a Cassino tra poco. 

DI Brindisi, un pittore di 
origine abruzzese che vive 
al nord, sono abbastanza 
conosciute delle scene con 
pastori abruzzesi e delle te­
le su Mussolini. 

Carla Chelo 

IV* I dimus to sconosciuto 
i per rubare un Picasso 

Un identikit a tre livelli: il trafugatore occasionale, l'esperto e il professionista - In quindici anni quasi centocinquantamila 
reperti portati via - Tra le destinazioni anche le lussuose ville degli sceicchi - Scarsi controlli d'estate alle frontiere 

A Roma vanno di moda I 
capitelli, a PaWa i polittici, 
a Milano le tele di pittori 
ultrafamosi. Così ogni sera, 
o giù di lì, un esercito di la­
dri armato di punteruolo e 
grimaldelli, si mette all'o­
pera: appartamenti depre­
dati, gallerie e chiese impo­
verite da un saccheggio 
martellante. È il patrimo­
nio artistico che se ne va 
varcando l'Italia o l'ocea­
no, e che spesso sparisce 
per sempre, in un crescen­
do impressionante. In 
quìndici anni, dal '70 ad og­
gi, gli oggetti d'arte trafu­
gati in Italia sono stati 
149.691. Di questi ne sono 
stati recuperati 105.495, il 
resto ha preso il volo per le 
più diverse destinazioni. 
Per l'enorme e inesauribile 
ricchezza dì cui dispone la 
capitale, è sicuramente l'o­
biettivo preferito di 'pro­
fessionisti* dello scasso e le 

recenti incursioni nel Mu­
sei Capitolini ne fanno te­
sto. 

Ma anche le altre città 
non sono da meno. Quanto 
poi alle mete assegnate al 
manufatto artistico trafu­
gato non sembrano esserci 
dubbi: oltre agli ormai tra­
dizionali Stati Uniti, da 
sempre sollecitati dalla no­
stalgia del souvenir, in que­
sti ultimi anni si sono ag­
giunti i paesi dell'America 
Latina, la stessa Europa e 
le terre degli sceicchi. I pe­
trodollari fanno miracoli e 
stando a quanto racconta­
no 1 bene informati pare 
che le ville lussuose degli 
emirati abbondino in re­
perti di altissimo valore, 
tutti si intende, provenienti 
da casa nostra. 

Al nucleo patrimonio ar­
tistico dei carabinieri, il 
centro più importante di 
indagini a livello nazionale 

e Internazionale, funziona 
la più aggiornata 'banca 
dati» esistente. In questi ul­
timi tempi il cervellone ha 
inglobato, memorizzato e 
sfornato più di trentamila 
informazioni. Una mole di 
cifre e studi accurati, un la­
voro accanito di ricerche, di 
Indagini, che però non ba­
sta a frenare il fenomeno. 
Una volta che la statua, il 
dipinto o qualsiasi altro og­
getto se n'è andato, è diffi­
cilissimo recuperarlo. Se è 
troppo conosciuto salta 
fuori, abbandonato dagli 
stessi ladri, che a quel pun­
to non sanno che farsene. 
Oppure a notevole distanza 
di tempo può inavvertita­
mente far capolino come 
ospite illustre nella rasse­
gna di qualche galleria, co­
me è successo nel caso della 
'Negazione di San Pietro» 
del Caravaggio, esportato 
Illecitamente dall'Italia e 

presentato alla presenza 
del ministro del Beni Cul­
turali a una mostra londi­
nese. Il resto si perde. -

tLe possibilità per 1 
trafficanti di far varcare i 
confini all'opera d'arte non 
mancano — dice il generale 
Gerardo DI Donno — Basta 
pensare alle condizioni del­
le frontiere, ingorgate d'e­
state fino all'Inverosimile. 
Un controllo superficiale 
dettato dalla fretta, ed è 
fatta. Stmmentldl passag­
gio sono spesso le comitive 
di turisti, addirittura le ca­
rovane non obbligate a fer­
marsi per gli accertamenti 
doganali. Insomma è suffi­
ciente aver viaggiato un 
po', conoscere le regole dei 
varchi, avere sangue freddo 
e nervi saldi, perché 11 teso­
ro cambi paese senza colpo 
ferire». 

Un gioco da miliardi che 

si avvale di parecchie pedi­
ne. La prima, fondamenta­
le, è costituita da chi fa ma­
terialmente il tcolpo». Il ge­
nerale DI Donno ha 'elabo­
rato» almeno tre identikit 
collocati all'interno di una 
gerarchia piramidale. Alla 
base c'è II ladro cosiddetto 
occasionale, quello specia­
lizzato nel furti di apparta­
menti e che solo per caso si 
trova a che fare con un ma­
teriale così delicato. Non 
sanlente di arte. Sa solo che 
la *merce» scotta e per di­
sfarsene si rivolge al ricet­
tatori. Al secondo livello, 
l'esperto. È un malvivente 
specializzato nel mestiere 
del furto e a differenza del 
primo, se ne Intende anche 
di antichità. Ha un occhio 
vigile su chiese, gallerie no­
te e abitazioni dì privati. 
Quando decide di muoversi 
non cerca consigli per 

orientarsi. Va a colpo sicu­
ro e raramente sbaglia. 

Al vertice, la figura più 
Importante: Il malvivente-
signore dotato di una certa 
cultura, spesso elevata. 
Agisce sempre al coperto, 
non alza un dito senza la 
'commissione*. Non fa mai 
affidamento alla sorte: stu­
dia ogni piano, anche il più 
facile, con accuratezza e 
per non fallire o correre ri­
schi inutili si avvale del­
l'aiuto di basisti. Spesso ha 
una laurea in tasca e un'at­
tività di lavoro al di sopra 
di ogni sospetto. Per que­
st'ultimo il guadagno è no­
tevolissimo, anche se di­
pende da cosa sì ruba. Co­
munque, per un Modigliani 
si possono raggranellare 
un po'di milioni, per un De 
Chirico anche miliardi. 

Valeria Parborri 

Danila Dominici ha però ottenuto la libertà provvisoria 

condannato 
anni 

Lo stupratore dovrà pagare anche 60 milioni per «risarcimento 
danni» -1 difensori hanno presentato appello - Le fasi del processo 

RIETI — «Non ho fatto nul­
la, ho trascorso tutto il po­
meriggio davanti al bar 
aspettando la mia ragazza». 
Fragile difesa davvero, 
quella di Danilo Dominici, 
il ventiquattrenne di Fara 
Sabina alla sbarra per aver 
sequestrato e violentato, 
con 11 corollario di atti osce­
ni, la apena dodicenne di 
Clamplno T.V. il 31 marzo 
scorso nelle campagne di 
Casaprota, un pìccolo cen­
tro della provincia reatina 
che la famiglia della ragaz­
za era solito frequentare 
durante le ferie e i week­
end. Non stupisce, allora, 
che 1 giudici reatini non gli 
abbiano creduto, condan­
nandolo alla pena di quat­
tro anni e al pagamento di 
una provvisionale di 50 mi­
lioni per «risanamento dan­
ni» alla ragazzina e 5 milio­
ni ciascuno per 1 genitori. A 
Danilo Dominici è stata co­
munque concessa la libertà 
provvisoria. I difensori 
hanno subito presentato 
appello. 

La richiesta del Pm era 
stata di quattro anni e sei 
mesi di reclusione. Ad in­
chiodare Dominici alle sue 
responsabilità sono stati, 
con le loro deposizioni, so­
prattutto gli amici di T.V. 
che hanno visto la ragazza 
a bordo dell'utilitaria del­
l'Imputato, di ritorno dal 
bosco era stata violentata. 
T.V. era salita in auto — ha 

riferito lei stessa — perchè 
11 giovane, amico del geni­
tori, le aveva detto di dover 
parlare con la madre, pre­
gandola di accompagnarlo. 

Che Dominici non fosse 
un estraneo in casa della 
ragazza lo attesta anche 
un'altra circostanza. 
Quando, nella serata dello 
stesso 31 marzo, In paese si 
comincia a mormorare, è 
lui stesso ad andare dal pa­
dre della sua vittima per 
avere un chiarimento e 
smentire le insinuazioni. 
Insieme si recheranno poi 
dai presunti autori delle 
«maldicenze». E quando il 
padre Antonio riceverà, in­
vece di scuse, tante tragi­
che conferme, la sua rea­
zione sarà dura. Tenta di 
aggredire Dominici, poi — 
anche grazie all'intervento 
della moglie — si domina e 
matura la decisionedl ri­
volgersi alla giustizia. 

T.V., intanto, nonostante 
sia in preda ad un forte 
choc, cerca di nascondere 
ai suoi la vrltà. Segue il 
consiglio della coetanea 
che per prima ha saputo del 
suo dramma, alutandola a 
scendere dall'auto di Domi­
nici. Ma poi crolla: la ma­
dre scorge graffi alla spalla 
e alla coscia sinistra, 1 polsi 
segnati, le perdite che con­
tinueranno per tutta la not­
te.. 

È dunque solo alcune ore 
dopo il dramma che la fa­
miglia V. conoscerà la veri­

tà. Le visite mediche del 
giorni successivi aggiunge­
ranno ben poco di nuovo. 

Determinanti nel forma­
re l'orientamento del colle­
gio giudicante presieduto 
dal dott. Alberto Caperna, 
sono state le testimonianze 
di quei giovanissimi che 
erano in strada quando Do­
minici ha finalmente la­
sciato andare T.V. e sono 
stati In vario modo vicini 
alla ragazza. La sedicenne 
S.B., che le chiese «ti ha fat­
to quello che ha fatto a 
me?» nel dibattimento di ie­
ri ha pregato il presidente 
di non porle domande sulla 
sua personale esperienza, 
ma ha riconosciuto come 
proprie le parole pronun­
ciate in quell'occasione e ri­
ferite dalla stessa T.V. agli 
inquirenti. 

I giovani testi che si sono 
avvicendati dinnanzi al tri­
bunale di Rieti non hanno 
nascosto l'indignazione che 
li ha assaliti quando hanno 
avuti chiari 1 contorni della 
drammatica vicenda. Alcu­
ni hanno affrontato l'im­
putato, intimandogli di 
non farsi più vedere in pae­
se. Nel raccogliere il peren­
torio Invito, Danilo Domi­
nici, destinato ad essere ar­
restato 15 giorni dopo, do­
veva avere la stessa aria 
impacciata ed inslcura mo­
strata all'udienza di ieri. 

Cristiano Euforbie» 

didoveinquando 
«Ballo. Non solo...» 

passa 
al Tevere 

< Ballo non solo»: da giovedì 
bagni e concerti sul Tevere 

Ormai lo sapete, sarà il Teve­
re quest'anno a fare da sfondo 
alle notti calde movimentate di 
•Ballo non solo,..*, la manife­
stazione nata sette anni fa a 
Villa Ada. all'insegna della ri­
scoperta del rito collettivo del 
ballo come divertimento ma 
anche come cultura. Sulle rive 
del Tevere all'altezza del Foro 
Italico si sta lavorando a pieno 
ritmo per ultimare le strutture 
dell'enorme spazio, che verrà 
occupato dalla discoteca, dalla 
zona per i concerti, dai punti 
ristoro, dal Nottarium, ovvero 
il primo centro balneare not­
turno romano, dalla passerella 
per le sfilate di moda e da un 
•museo» dei reperti del secondo 
millennio, che poi saremmo noi 
e tutto ciò che segna la nostra 
esistenza quotidiana, dalla tes­
sera dell'Atsc al fustino di Di-
xan. 

Il via a 'Ballo non solo...» è 
per giovedì 20 giugno, ed ecco 
cosa offrirà questa città della 
musica ai suoi visitatori. Per 
tutta la durata della manifesta­
zione la tlook generation* potrà 
andare alla scoperta della pro­

pria storia con ttrent'anni di 
rock style* ovvero l'evoluzione 
musicale dagli anni Cinquanta 
ad oggi letta attraverso le mo­
de, il tutto curato dagli esperti 
Roberto D'Agostino e Dario 
Salvatori, reduci da tQuelli del­
la notte*. Sotto il titolo di 'Cor­
pi d'autore* vanno gli incontri 
dedicati alla danza, una venti­
na in tutto, mentre innumere­
voli saranno le performance^ 
teatrali e spettacolari, come ad 
esempio 'Compagnie delle In­
die* ideata e realizzata da Mas­
simo Manna. E la musica però 
a far da padrona, come d'altra 
parte è giusto. C'è naturalmen­
te la discoteca con un pool di 
ben dieci D.J. a garantire la 
massima eterogeneità nelle se­
lezioni musicali, che spaleran­
no dalle attualità di tendenza 
al ripescaggio dal passato. 

Per il pubblico rock la mani­
festazione ha in serbo un ap­
puntamento molto speciale: la 
'Skip parade*, mini-festival 
che avrà luogo il 22,23 e 24 giu­
gno. Sul palco dell'arena-con-
certi si alterneranno sei gruppi 
inglesi più o meno famosi, due 

al giorno a partire dalle 18,30. Il 
22 aprono 'King* e -Jazz Bu-
tcher*. I *King* sono un gruppo 
nato da poco, ma che ha già sca­
lato le classifiche inglesi con i 
loro due singoli. Li caratterizza 
il loro cantante, Paul King, che 
ha riportato in auge i capelli 
lunghi e gli stivaletti anfibi. La 
loro musica è pensata per esse­
re ballata, rock aggressivo in­
triso di influenze soul e funky. I 
'Jazz Butcher*. passati da Ro­
ma un paio di mesi fa, sono ge­
neralmente etichettati come un 
gruppo della nuova psichede-
ha, che interpretano con molta 
ironia ed ecletticità, mischian­
dola a jazz e folk. Il 23 sarà la 
volta ai 'China Crisis*. fautori 
di un genere pop tranquillo e 
privo di forti emozioni, a cui se­
guiranno gli 'Advenlures*. ir­
landesi da poco emersi grazie al 
loro rock piacevole e disimpe­
gnato. Il 24 saliranno sul palco i 
tBoomtow Rats*. ex protagoni­
sti della scena punk, che cerca­
no il rilancio suil 'onda della po­
polarità che il loro cantante, 
Bob Geldof. ha recentemente 
acquisito grazie all'operazione 
Band Aid, gruppi inglesi per 

l'Etiopia, da lui ideata. 
Chiusura in bellezza con gli 

'Expìorers; il cui nome non di­
rà nulla ai più anche perché la 
formazione è recente, ma ne 
fanno parte due ex «Aozy Mu­
sic», lo storico gruppo di Brian 
Ferry, da cui hanno ripreso Io 
stile raffinatissimo. Acconten­
tati i giovanissimi, a luglio sarà 
la volta dei ritmi esotici che 
d'estate sono d'obbligo. Dal 2al 
4 luglio si ballerà a suon di sal­
sa; dal 7 al 10 si passerà all'im­
mancabile Brasile. Fari puntati 
sulla Giamaica e il reggae dal 
14 al 16 luglio, quindi dal 21 al 
23 avrà luogo la nona edizione 
del 'Four roses jazz festival» 
che anche quest'anno presenta 
dei nomi d'eccezione: la 'Ali 
star band» di Woody Herman, 
la *Big Band* di Fats Domino, e 
l'intramontabile Ray Charles. 
Ma non finisce qui: il 3 agosto 
'Ballo non solo...» cederà il po­
sto a 'Progetto mare». Ancora 
una rassegna di musica, cine­
ma, video, mostre, tutto all'in­
segna di rcome portare la salse­
dine in città*. E buon bagno a 
tutti. 

Alba Solaro 

Disseminati nelle vallate delle nostre monta­
gne unti cori mantengono vivo un insospettabile 
patrimonio culturale: eruppi di uomini e donne, 
uniti dalla passione del canto d'assieme, traman­
dano così la tradizione della musica popolare. Il 
Coro dell'Associazione nazionale alpini (Ana) di 
Roma compie quest'anno 21 anni di vita e per 
festeggiareravvenimento ha organizzato un con­
certo di canti della montagna per questa sera, 

All'Olimpico 
stasera i canti 
della montagna 

alle ore 21, al Teatro Olimpico. Lo dirige, sin 
dalla fondazione, il maestro Lamberto Pietropo-
li. Ospite d'eccezione della serata è il Coro della 
Sat di Trento, un collettivo che ormai da quasi 60 
anni rappresenta in modo indiscusso la musica 
popolare italiana nel mondo. Questo Coro toma 
a Roma dopo 12 unni (l'ultimo concerto ebbe 
luogo nel 1973 al Teatro dell'Opera) e a dirigerlo 
è ancora il maestro Silvio Pedrotti. 

Una domenica con fiori 
e ciliegie per il Lazio 

Fiori e ciliegie a volontà 
per questa domenica in tut­
to il Lazio. Secondo un'an­
tica tradizione la processio­
ne del Corpus Domini pas­
sa sopra un tappeto di fiori 
e in molti paesi si comincia 
da oggi a preparare. La più 
famosa e spettacolare «In­
fiorata* è quella di Genoa­
no: abili e consumati artisti 
•annodano» I fili dello 
splendido tappeto con mi­
lioni di petali delle più sva­
riate qualità di fiori for­
mando così figurazioni re­
ligiose e non, già preceden­
temente disegnate con il 
gesso. Così la via Livia lun­
ga appena 200 metri si tra­
sforma in uno spettacolare 
•quadro» sotto gli occhi del­
le migliaia di turisti e degli 
stessi cittadini, tutti molto 
orgogliosi di questa tradi­
zione. L'infiorata tuttavia 
si svolge domani In molti 
altri paesi del Lazio, fra 
questi Cervaro in provincia 
di Frosinone, Bolsena e 
Oriolo Romano In provin­
cia di Viterbo, Roccantica e 
Poggio Molano in provin­
cia di Rieti. 

Fin qui 1 fiori. Chi prefe­
risce 1 frutti tuttavia ha al­
trettante possibilità di scel­
ta. La più famosa sagra del­
le ciliegie (è arrivata alla 
57* edizione) è quella di Pa-

Genzano, un'einfiorata» del 1960 

lombara Sabina che ogni 
anno «festeggia» alla gran­
de la sua produzione non 
solo di "cerase", ma anche 
di olio e vino. Per tutti nel 
pomeriggio, dunque, bru­
schettà condita con l'olio 
profumatissimo della Sabi­
na, Innaffiata da abbon­
dante vino. In serata sfilata 

del carri allegorici o sem­
plicemente «inclllegiatl». A 
notte 1 fuochi artificiali. 

Ma di ciliegie è ricca an­
che Pastena In provincia di 
Frosinone, che ne distri­
buisce In quantità a chi vi 
capita, e Sant'Angelo, vici­
no Viterbo. 

• MARTEDÌ, MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ, presso la Videoteca 
ai Via De Dominicls 15 e la Sala Teatro di Via C. De Lollls 20 
a cura dell'Opera universitaria e della cooperativa «Arca di 
Noè», avrà luogo una rassegna dal titolo «Cinema allo spec­
chio», modalità di costruzione del set nella finzione filmica. 
Orari alle 18 e alle 20,30; pellicole di Chaplln, Welles, Pasolini, 
Felllni, Truffaut, Godard e Wenders. 


